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vita al quale è rivolta 1a domanda di papa Francescor Come possiamo ti-
destare la grandezza e il coraggio di scelte di ampio respiro, di slanci del
cuore per affrontare sfide educative e affettive?

La Pontjficia Facoltà TeoÌogica "Teresiarum" con i] suo Istituto di Spiri,
tualitàvuo1e dare un contributo di riflessione aÌlarisposta comune pubbli-
cando i contributi espostì durantela 59. Settimanadi Spiritualità, che si è
tenutadal 18al22 febbraio2018,nellaconvinzionecheilvissutocristiano,
partendo dalle sue fonti di ispirazione e dalla Ìettura di esperienze con-
crete, anche lontane nel tempo, sia un patrimonio davalorizzarc e visi-
tarc per proietta o neÌ futuro. Le scelte grandi e di ampio respiro possono
essere suggerite e sostenute da fondamenti di lunga durata costruiti su un
patrimonio secolare. costantemente arricchito, deÌaborato e attualizzato,
nel quale siinserisce anche la tradizione carmelitana, che in questa Setti-
manaè rappresentata daEdìthSteine GiovannidellaCroce, adiverso titolo
impegnati neÌ mondo giovanile.

Partendo da unanalisi deÌÌa rclazione che i giovani attualmente hanno
con Ìa fede e Ìe reaÌtà spiritlrali, una rcÌazione che spesso è costruita in
modo molto personale e indipendente dalle tmdizionali agenzie organiz-
zate,siriflette sulladimensione spirituale dell lromo che, in definitlva, con-
tribuisce a unapiena realizzazione deÌÌa sua umanità, aÌÌ'interno e aÌ di Ì 
delÌe condizioni concrete deÌlesist€nza di ciascuno. È jmportante, in ogni
caso, neÌ variegato panorama cultu rale del mondo di oggi, offrire una pro-
postasolidae articoÌata di spiritualita cristiana che possarisultarc acc€s-
sibile e convincente, e allo stesso tempo contribuisca a unapiena umaniz'
zazione delluomo. La spiritualità relazionale di comunione e l'impegno di
rcsponsabilitàfondatosullagiustiziaintergenerazionalepossonocostituire
la base sulla quale costruire un progetto di futuro.

All'intemo di una prcposta cristiana non è possibile prcscindere dal
concetto di vocazione, intesa come il disegno di Dio che si manifesta su
ogni persona, ordinariamente nella normalltà del reale. Saper percepire iI
disegno e saper insegnar€ a percepire ìl disegno è un compito dei giovani
protagonisti e di coloro che li accompagnano nelle prime tappe della vita
a sperimentare le situazioni nuove associate al normale sviluppo della loro
esp€rienza e delle loro capacità. Senzatrascurare la possibiÌità de['erore,
dell'intraprendere un cammino ritenuto in un primo momento promet,
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